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Modificazione del diritto d'uso perpetuo spettante al Pio Ritiro di Santa 
Chiara con sede in Piacenza sul compendio demaniale denominato « ex Con
vento di Santa Chiara » sito in detto capoluogo e l'autorizzazione al trasfe
rimento alla Pia Società di San Francesco Saverio per le Missioni estere 
con sede in Parma, per il prezzo di lire 9.900.000, del compendio medesimo 

parte in piena e parte in nuda proprietà

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Con decreto 3 
gennaio 1845 Maria Luigia di Parm a con
cesse gratuitam ente al Pio Ritiro di Santa 
Chiara l’uso del compendio demaniale deno
minato « ex Convento di Santa Chiara » sito 
in Piacenza, oggi contraddistinto nel Cata
sto terreni di quel Comune al foglio 120 
mappali 97, 153, 161, 162, 175, 177, 178, 179, 
180, 182, 260, B della superficie complessi
va di mq, 11.829 (di cui mq. 3.850 coperta e 
mq. 7.979 scoperta).

Tale concessione venne fa tta  a tempo in
determinato, prevedendosi soltanto che, in 
caso di cessazione dell’Istituto, il comples
so sarebbe rientrato  nel patrim onio dello 
Stato « piuttosto migliorato che deterio
rato  » e senza obbligo per lo Stato di rim bor
sare alcunché per le migliorie.

Il predetto Istituto, trovandosi in diffi
coltà economiche, per far fronte al m ante
nim ento delle suore e delle ricoverate non
ché alle spese per la conservazione della 
realità, locò, con convenzione 21 novembre 
1947, per la durata di 30 anni, gran parte del 
compendio (e precisamente il fabbricato del 
convento propriam ente detto, tu tte le adia
cenze e pertinenze, portici e rustici, il fab
bricato della chiesa e orto) alla Pia Società 
di San Francesco Saverio, con l'obbligo, 
per quest’ultim a, di eseguire a sue spese 
tu tti i necessari lavori di manutenzione e 
restauro dell'edificio.

Detta Pia Società di San Francesco Save
rio, dovendo, in forza del contratto  di loca
zione, procedere a tali lavori che, per lo 
stato del fabbricato, comportavano ingenti
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spese, ed intendendo, anzi, trasform are il 
compendio, chiese sin dal 1948 di rendersi 
acquirente per la parte  da essa posseduta 
in locazione, del diritto  di nuda proprietà 
di cui lo Stato è titolare.

Prim a di prendere in considerazione la 
predetta domanda di acquisto, venne inter
pellata l'Avvocatura generale dello Stato 
perchè si pronunciasse su alcune questioni 
pregiudiziali e cioè sulla natu ra giuridica 
della concessione posta in essere dal citato 
decreto di M aria Luigia, al fine di accertare 
se era nei poteri del Pio Ritiro di Santa Chia
ra  di locare una parte  del compendio da 
esso goduto e se fosse in facoltà dell'Ammi- 
nistrazione di alienare il diritto di nuda 
proprietà, data, fra  l’altro, la difficoltà di 
determ inare il valore del citato diritto, es
sendo la  durata della concessione commisu
rata  a quella dell’Ente concessionario e non 
potendosi prevedere la data di cessazione 
di tale Ente.

L’Avvocatura generale dello Stato, con 
consultazione n. 1.040 del 18 gennaio 1957, 
nel m ettere in evidenza che il predetto com
pendio — con decreto 3 gennaio 1845 di 
M aria Luigia d ’Austria, Duchessa di Parma, 
Piacenza e Guastalla — era stato concesso 
gratuitam ente al Pio Ritiro di Santa Chiara, 
con la condizione esplicita di retrocessione 
gratuita allo Stato, in buone condizioni di 
manutenzione, in caso di estinzione dell'En
te, in qualsiasi momento e per qualsiasi ra
gione, senza diritto  a rim borso alcuno per 
eventuali avvenute migliorie, e che tale con
cessione era stata poi riconosciuta e conva
lidata dallo Stato italiano, faceva rilevare 
ohe, con l'affitto ad altro Ente, era venuto 
parzialm ente meno uno dei fini dell'Ente 
usuario e cioè l'educazione di fanciulle di 
disagiate condizioni economiche e prospet
tava, quindi, la possibilità, dopo regolare 
atto di diffida, di revocare la concessione 
d'uso perpetuo, m ediante decreto del Capo 
dello Stato e ottenere la retrocessione del 
bene.

Prim a di iniziare la (predetta procedura di 
revoca — che avrebbe di conseguenza porta
to alla soppressione dell'Ente a causa delle 
difficoltà economiche in cui si trovava e 
quando peraltro  ancora perseguiva i suoi 
fini, sia pure in m isura rido tta proprio a

motivo di queste difficoltà — veniva esami
nata  la opportunità di cedere l'intero com
pendio, parte  in piena e parte  in nuda pro
prietà, alla Pia Società di San Francesco 
Saverio, dopo che fosse intervenuto appo
sito accordo fra  i due enti religiosi.

Si interpellava nuovamente in proposito 
l'Avvocatura generale dello Stato la quale, 
con consultazione n. 20407 del 17 agosto 
1962, esprimeva il parere che la soluzione 
p rospettata poteva ritenersi soddisfacente 
per tu tte  le parti: lo Stato, infatti, avrebbe 
potuto conseguire u n ’utilità economica (rap
presentata dal prezzo che l’Ente acquirente 
si era dichiarato disposto a versare per lo 
acquisto dei d iritti di nuda proprietà spet
tan ti allo Stato medesimo) senza subire al
cun danno patrim oniale, in quanto il com
pendio, gravato dal godimento perpetuo a 
favore del Pio Ritiro, è da considerarsi p ra
ticamente privo di qualsiasi valore, dato che 
la m isura di tale valore è legata all’ipotesi 
di estinzione dell’Ente, che potrebbe non 
verificarsi mai; il Pio Ritiro avrebbe conse
guito il vantaggio di vedersi assicurate le 
condizioni di esistenza e sussistenza conere- 
tantisi nell'obbligo assunto — m ediante ac
cettazione preventiva sottoscritta il 6 feb
braio 1962 — dalla Pia Società di San Fran
cesco Saverio di provvedere alla riparazione 
e sistemazione della porzione dell'immobile 
che sarebbe stata lasciata in suo godimento 
e di corrispondere, per ciascuna delle per
sone ivi ricoverate, la quota annua di lire 
quattrocentomila; la Pia Società Missiona
ria di San Francesco Saverio avrebbe con
seguito il vantaggio di entrare nella defini
tiva disponibilità di un immobile da adibire 
a proprio istituto di educazione dei giovani.

Si è ritenuto, quindi, che la questione 
avrebbe potuto essere risolta nel modo su
indicato, considerato anche lo stato di p re
carietà delle condizioni dei fabbricati che 
costituisce un pericolo per i terzi.

Si è dato, pertanto, incarico all'Ufficio 
tecnico erariale di determ inare il valore del
l'intero compendio riferito alla piena pro
prietà e di portare in detrazione a tale va
lore quello dei seguenti vincoli ed oneri:

a) onere di lasciare in  uso gratuito al 
Pio Ritiro di Santa Chiara la parte del com-
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pendio costituita dai m appali 153, B, 179/ 
parte, 178, 180, 182, 260 e 97/parte, distin
tamente per le due ipotesi di godimento a 
durata perpetua e di godimento lim itato a 
cento anni;

b) obbligo dell’ordinaria e straordina
ria manutenzione e dell’eventuale restauro 
di tale porzione;

c) impegno a  versare, per il m anteni
mento di venti ricoverate, complessive lire
8.000.000 annue;

d)  impegno, per la Pia Società di San 
Francesco Saverio, di officiare la Chiesa 
esterna delle ricoverate.

L'Ufficio tecnico erariale, con relazione 
n. 8056 del 24 settem bre 1963 ha fissato il 
valore dell'intero compendio riferito alla 
piena proprietà in  lire 297.000.000. Il citato 
Organo tecnico, quindi, nell'ipotesi che ve
nisse convenuto il godimento gratuito a du
ra ta  perpetua, e di conseguenza conside
rando perpetua anche la durata di tu tti gli 
impegni ed oneri, ha determ inato l'im porto 
complessivo delle detrazioni in lire 289 mi- • 
lioni 300.000 e quindi il prezzo di cessione 
dei d iritti dello Stato in lire 7.700.000 (lire
297.000.000 — 289.300.000); nell’ipotesi che 
venisse stabilito il predetto godimento li
m itato a cento anni, ha valutato l'im porto 
complessivo delle detrazioni in lire 287 mi
lioni 100.000 e, conseguentemente, il prezzo 
di cessione in lire 9.900.000 (lire 297.000.000 
— 287.100.000).

In linea puram ente giuridica si sarebbe, j 
invero, dovuto seguire il criterio di portare 
in detrazione al valore della piena proprietà 
quello attribuìbile al diritto d'uso, sia pure 
calcolato per la durata di cento anni, spet
tante sull'intero compendio al Pio Ritiro di 
Santa Chiara, m a una tale valutazione sa
rebbe stata economicamente meno vantag
giosa iper l'E rario , come facilmente si può 
rilevare dalla relazione 30 maggio 1963 del
l'Ufficio tecnico erariale che ha attribuito  
al valore della nuda proprietà una diminu
zione fortem ente progressiva in rapporto al- 
I’aum entare dell'ipotetico periodo della du
ra ta  dell'Ente, fino a rendere nullo tale va
lore nel caso in cui il suddetto periodo fos
se, come è in realtà, teoricam ente illim itato.

Si è, pertanto , preferito seguire il suindi

cato criterio di portare in detrazione al va
lore della piena proprietà quello attribuibi
le al diritto d'uso sulla porzione di compen
dio che rim arrà in godimento al Pio Ritiro 
di iSanta Chiara, considerando tale diritto 
lim itato a cento anni, nonché il valore a t
tribuibile agli oneri (calcolati anche questi 
sulla durata di cento anni) che l'E nte acqui
rente si assumerebbe per ottenere la rinun
cia al godimento della rim anente porzione.

È stato, quindi, predisposto l'unito dise
gno di legge con il quale, all'articolo 1, è pre
vista la riduzione del diritto d'uso spettan
te al Pio Ritiro di Santa Chiara per effetto 
del citato decreto 3 gennaio 1845 della Du
chessa di Parm a sul compendio di cui tra t
tasi, alla sola parte  del compendio stesso 
contraddistinta coi mappali 153, B, 179/ 
parte, 178, 180, 182, 260 e 97/ parte  e la li
mitazione di tale diritto fino all'anno 2065 
e, all’articolo 2, è autorizzato il trasferim en
to alla Pia Società di San Francesco Save
rio del diritto di nuda proprietà sulla sud
detta parte  che rim arrà in uso al Pio Ri
tiro  nonché del diritto  di piena proprietà 
sulla rim anente porzione con i seguenti ob
blighi, a carico di detta Società:

1) di provvedere, fino a tu tto  l'anno 2065 
alla ordinaria e straordinaria manutenzione 
e all'eventuale restauro  della porzione del 
compendio che rim arrà in uso al Pio Ritiro 
di Santa Chiara;

2) di versare, fino alla scadenza del pre
detto termine, al Pio iRitiro di Santa Chiara 
il contributo annuo di lire 400.000 per il 
m antenim ento di ciascuna ricoverata e fino 
ad un massimo di 20 ricoverate, contributo 
che po trà  essere, in caso di svalutazione o 
rivalutazione della moneta, revisionato in 
più o in meno a richiesta dell'una o dell'al
tra  p arte  ogni due anni;

3) di corrispondere semestralmente o 
annualmente all'Amministrazione del Pio Ri
tiro  di Santa Chiara, a richiesta della mede
sima, qualsiasi altra  somma che detta Am
ministrazione spendesse per la conveniente 
assistenza delle ricoverate;

4) di officiare, in perpetuo, la Chiesa 
esterna delle ricoverate.

L'emanazione della legge si rende neces
saria sia in quanto, essendo i rapporti tra  lo
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Stato e il Pio Ritiro di Santa Chiara sorti 
per effetto di un atto  sovrano, gli stessi po
tranno essere modificati esclusivamente con 
altro atto sovrano, sia perchè la durata del 
diritto d’uso spettante al Pio Ritiro fissata 
in oltre tren t’anni costituisce deroga alle 
disposizioni di cui agli articoli 1026 e 979 
del Codice civile.

Nel contratto  che conseguentemente sarà 
stipulato, lo schema del quale è stato già 
firm ato per accettazione dai legali rappre
sentanti di ambedue gli Enti religiosi inte
ressati, si converrà, fra l’altro, che qualora

il Pio Ritiro di Santa Chiara venga, per qual
siasi motivo, a  cessare prim a dell’anno 2065,
lo Stato avrà diritto  a percepire, a titolo di 
conguaglio del corrispettivo di lire 9.900.000, 
la differenza fra tale im porto e il valore 
della nuda proprietà da definirsi in relazione 
agli anni di durata effettiva avuta dal Pio 
Ritiro di Santa Chiara e da calcolarsi sulla 
base della capitalizzazione degli oneri che, 
per l’anticipata cessazione del Pio Ritiro di 
Santa Chiara e dalla data di tale cessazione 
sino al compimento dell’anno 2065, non gra
verebbero più sulla Pia Società di San Fran
cesco Saverio per le Missioni estere.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il diritto d’uso gratuito  e perpetuo spet
tante al Pio Ritiro di Santa Chiara con sede 
in Piacenza sul compendio demaniale deno
minato « Ex convento di Santa Chiara », 
contraddistinto nel Catasto terreni di detto 
Comune al foglio 120 mappali 97, 153, 161, 
162, 175, 177, 178, 179, 180, 182, 260, B, della 
superficie complessiva di mq. 11.829, viene 
limitato fino a tu tto  l'anno 2065 e alla parte 
di esso compendio costituita dai mappali 
153, B, 179/parte, 178, 180, 182, 260 e 97/ 
parte.

Art. 2.

È autorizzato, per il prezzo di lire 9.900.000, 
il trasferim ento alla Pia Società di San 
Francesco Saverio per le Missioni estere 
con sede in Parm a del diritto di nuda pro
prietà sulla porzione di immobile che ri
mane in uso al Pio R itiro di Santa Chiara 
ai sensi del precedente articolo 1, nonché 
del diritto  di piena proprietà sulla restante 
parte del compendio, con i seguenti obbli
ghi a carico deU'acquirente:

1) provvedere, fino a tu tto  l’anno 2065, 
alla ordinaria e straordinaria manutenzione 
e all'eventuale restauro  della porzione del 
compendio che rim arrà  in uso al Pio Ritiro 
di Santa Chiara;

2) versare, fino alla scadenza del predet
to termine, al Pio R itiro di Santa Chiara il 
contributo annuo di lire 400.000 per il m an
tenimento di ciascuna ricoverata e fino ad 
un massimo di venti ricoverate, contributo 
che po trà  essere, in caso di svalutazione o 
rivalutazione della moneta, revisionato in 
più o in meno a richiesta dell'una o dell’al
tra  parte ogni due anni;
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3) corrispondere semestralmente o an
nualmente alì’Amministrazione del Pio Ri
tiro di Santa Chiara, a richiesta della me
desima, qualsiasi altra somma ohe detta 
Amministrazione spendesse per la conve
niente assistenza delle ricoverate;

4) officiare in perpetuo la Chiesa ester
na delle ricoverate.

Il [Ministro delle finanze provvederà, con 
proprio decreto, all'approvazione del relati
vo contratto.


